
NUMERI Novanta morti al giorno. Gli errori

dei medici, la cattiva organizzazione dei servi-

zi sanitari fanno più vittime degli incidenti stra-

dali, di una guerra, dei tumori. Al convegno

dell’Associazione Ita-

liana di Oncologia

Medica che si è aper-

to ieri a Milano si è

parlato degli errori in medicina.
Ogni anno, si è detto, per errori
commessi damedicio per la cat-
tivaorganizzazionedeiservizi sa-
nitari, nel nostro paese muoio-
no dalle 14mila alle 50mila per-
sone: si tratta quindi di circa 90
persone al giorno. Nessuno lo
ha detto, ma naturalmente le 90
persone al giorno si ottengono
se si calcola che “il giusto sia nel
mezzo”eche imorti sianoall'in-
circa 35mila l’anno.
C'èdadireche le stimepresenta-
te al convegno di ieri non sono
nuove. Le stesse cifre vennero
fatte il23settembredel2004du-
rante un convegno sul risk ma-
nagment in sanità nel quale si
annunciava la creazione di un
osservatorio sui rischi clinici in
Italia. La forbice tra la stima mi-
nimadi14milapersone(attribu-
ita all’associazione anestesisti) e
quella massima (che proveniva
da Assinform, un editore di rivi-
ste specializzate nel campo della
sanità)èpiuttostoampia,made-
rivadal fattochenonci sonoda-
ti precisi al riguardo.
Tuttavia, è stato sottolineato ie-
ri, anche se si considerasse per
buona la cifra di 14mila persone
l’anno, è pur sempre il doppio
del numero dei morti per inci-
denti stradali. Inoltre, hanno
detto i relatori, il 50% di queste
morti sarebbe evitabile.
A guidare la classifica dei reparti
più a rischio, secondo la fonte
“Toscana Medica”, c’è la sala
operatoria (32%), seguita da di-
partimenti degenze (28%), di-
partimenti urgenza (22%) e am-
bulatori (18%).Mentre laspecia-
litá più sotto accusa, secondo il
Tribunaleper idirittidelmalato,
è l’ortopedia (16,5%), seguita da
oncologia (13%), ostetricia e gi-

necologia(10,8%)echirurgiage-
nerale (10,6%).
Leaffermazioniavevanogiàgua-
dagnato due anni fa i titoli della
stampa, ma anche questa volta
hanno creato un certo scalpore.
Tanto che il ministro della Sani-
tà, Livia Turco, è intervenuta in
serata. In un comunicato ha fat-
to sapere che «Qualunque sia il
numerogiusto,abbiamoildove-
re di affrontare il problema con
decisionepergarantire lasicurez-
zadeipazientioltrecheperscon-
giurare la deriva conflittuale dei
rapporti tra cittadini e medici».
Il ministro ha poi precisato che
«nonesistonodatiufficiali sul fe-
nomeno,né in Italianénel resto
del mondo».
Ilministerodella salutenel2003
aveva già messo in piedi una
commissione tecnica sul rischio
clinico che ha prodotto anche
un documento di indirizzo. Ai
primi di ottobre, ha ricordato
poiTurco,èstato istituito ilCen-
tro di riferimento per la sicurez-
za dei pazienti. Mentre sul ri-
schio clinico stanno lavorando

alcuni gruppi di medici in varie
parti d'Italia.
Ma quali sono gli errori più co-
muni? La somministrazione di
farmaci sbagliati è ai primi posti,
ma nel convegno di ieri sono

emersi anche fattori legati alla
struttura in cui il medico opera,
ad esempio stanchezza legata a
turni massacranti, procedure
non controllate, cartelle clini-
cheimpreciseofarmaciprepara-
ti in ambienti bui, sporchi o ru-
morosi, diagnosi tardive.
Ilproblema,dunque,ècomples-
soperché,comesottolinea il sito
dedicatoallagestionedel rischio
clinicodella UsldiModena, l’in-
cidente difficilmente è causato
da un solo errore, umano o tec-
nologico. Molto più spesso è il
frutto di una concatenazione di
eventi.

L'Europa faunpassoavan-
tiversounamigliorequalità
dell’aria: il Consiglio Ue dei
ministri dell’Ambiente ha
raggiunto ieri a Lussembur-
go un accordo politico sulla
proposta di direttiva anti-
smog. Ildocumento confer-
ma i valori limite esistenti
per le polveri sottili (10 mi-
cron)ene introducedinuo-
vi per le polveri fini (2,5 mi-
cron).«I limiti sonoagaran-
ziadella salute deicittadini -
hadichiaratoilministrodel-
l’Ambiente Alfonso Pecora-
roScanio -,perevitare la tra-
gedia delle migliaia vittime
dell’inquinamento dell’aria
delle nostre città».

L’INQUINAMENTO atmosferico
nell’ultimoannoèrimastopratica-
mente stabile, ossia sempre a livel-
li d’allarme, mentre le auto in cir-
colazione sono calate, in virtù dei
provvedimenti restrittivi delle va-
rie amministrazioni cittadine.
Questo significa che la congestio-
ne delle città è comunque aumen-
tata, mentre il trasporto pubblico
locale perde passeggeri. Altro gua-
io delle città italiane: i rifiuti. La
produzione è aumentata e non è
affatto compensata dal timido se-
gno più davanti al trend della rac-
coltadifferenziata (+1,7%tra2006
e 2005). Nonostante tutto, però,
ancoraalta è la percentuale dei cit-
tadinichesi ritienesoddisfattodel-
laqualitàdivitadellepropriecittà.
Questa la figura scattata da Ecosi-
stema Urbano 2007, il rapporto
presentato ieri da Legambiente
che promuove Bolzano, Mantova
e La Spezia come le città più soste-
nibili, mentre L’Aquila, Taranto e
Cataniarisultanolepeggiori.Pren-
dendo ad esempio l’aria, i valori di
biossido di azoto sono oggi supe-
rioriai limitidi legge in43comuni
rispetto ai 38 dello scorso anno,
mentreper lepolveri sottili, il livel-
lo dell’allarme sanitario è stato su-
perato in 24 città.
Secondoil rapportodiLegambien-
tequindi l’Italia è un paese sostan-
zialmente immobile con proble-
mi di amministrazione cittadina
di difficile soluzione. Stazionari i
consumi elettrici domestici men-
tre, rileva Legambiente, è ancora
preoccupantel’aumentodellapro-
duzione di rifiuti. Migliora di po-
chissimo, invece, ildatorelativoal-
la raccolta differenziata (21,7% ri-
spetto al 20% della scorsa edizio-
ne, lontanodal 35% della sogliadi

legge). L’unico movimento, ma
chenonhasortitobenefici, èquel-
lo sulla densità automobilistica:
dopo anni di continua crescita,
nel 2006 si registrano circa 400mi-
la auto in meno nelle città, un da-
tochecomunquenonincidemol-
to sulla media nazionale. Aumen-
tano anche le isole pedonali (0,31
metri quadri per abitante contro
lo 0,28 dello scorso anno), e tra le
grandi città le più virtuose sono
VeneziaeRoma.MaleinveceMila-
no.
Se idati nonfannosorridere,però,
la soddisfazione dei cittadini è in
controtendenza. Soddisfatti della
propria città sono soprattutto i ca-
gliaritani (secondo l’89,9% di loro
si vive «bene omolto bene») men-
tre è del 56,8% la media degli abi-
tanti delle 10 città campione (Ge-
nova, Firenze, Bologna, Torino,
Roma,Bari,Milano,PalermoeNa-
poli, oltre a Cagliari) che si dichia-
rano soddisfatti della vivibilità.

Città dentro lo smog, ma ormai
alla gente piacciono così

Il reparto più a rischio
è la sala operatoria
ma la specialità
maggiormente sotto
accusa è l’ortopedia

LA STRETTA. «Ho chiesto al
governo di registrare i nomi
di chi compra le bombolette
spray».DopoBologna e ledi-
scusse scelte del suo sindaco
Sergio Cofferati, anche Ro-
ma si prepara alla stretta sul
degrado. Prima le continue
risse in campo dei Fiori, poi
le proteste degli abitanti del
“notturno” quartiere di Tra-
stevere, e anche il sindaco
Walter Veltroni ha deciso di
porre un freno agli eccessi
del divertimento capitolino.
Offeso dallo stato di conser-
vazione dei restauri nella cit-
tà, ilprimocittadinohadura-
mentecondannatola«barba-
rie, la prepotenza e la violen-
za» di chi imbratta i muri «a
danno di chi paga».
Da qui la richiesta che il sin-
daco di Roma ha presentato
al governo per un apposito
provvedimento. «Una picco-
la cosa», l’ha definita Veltro-
ni, che nel corso della confe-

renza stampa ha puntato il
dito anche contro le zone
piùcaldedeldivertimentoro-
mano. Dalla stessa Trasteve-
re a Campo de’ Fiori, fino al
quartiere universitario di San
Lorenzo, anche a Roma co-
meaBolognae inmoltealtre
città, le bottiglie di vetro po-
trebbero avere vita breve.
Veltroni come Cofferati?
Nient’affatto.Lostessosinda-
co ha precisato nel corso di
una conferenza stampa che
«nessuno impedirà di bere,
ma lo si può fare benissimo
dentro la plastica». E dopo il

vetro, lottaalleaffissioniabu-
sive, autentica piaga romana
ben oltre il periodo elettora-
le.«Damesi -haspiegatoVel-
troni - ci sonopersonechela-
vorano per staccare i manife-
sti abusivi». Ma il controllo
non deve essere sufficiente,
se è vero che «dalla prossima
settimana»il sindacohadeci-
sodi renderenoti«inomidei
personaggi pubblicizzati e
delle agenzie responsabili»
per le centinaia di manifesti
ognigiornoaffissi inognian-
golo - proibito - della capita-
le.
Quanto alla selva di scooter e
motorini indisusoper le stra-
de della città, Veltroni ha in-
detto la “carcassa week”. Ter-
mine scherzoso per la raccol-
ta di tutti i motorini abban-
donatiper lestrade, lecuispe-
se, una volta risaliti ai colpe-
voli dal numeri dei telai, sa-
ranno a carico degli indisci-
plinati padroni.

IN ITALIA

UNIONE EUROPEA
Nuovi limiti
per le polveri fini

Lo Stato non lo paga e lui s’ammazza
La tragedia davanti al tribunale di Torino nei confronti del quale l’uomo vantava crediti

Roma, Veltroni cancella le scritte sui muri:
«Registriamo chi compra le bombolette spray»

Errori dei medici
cattiva organizzazione
e farmaci sbagliati
fra le cause maggiori
delle disgrazie

Malasanità, 90 morti al giorno
In corsia peggio che sulle strade

Dati diffusi dall’Associazione italiana di oncologia medica
Il governo: «Affrontare il problema per garantire la sicurezza»

Contro la mafia l’esercito della scuola
Il ministro Fioroni presenta il piano per l’educazione alla legalità «per togliere i ragazzi dalla strada»

Un ragazzo mostra la polvere depositata sul parabrezza della sua auto Foto Ansa

■ «Per vincere la mafia, diceva Gio-
vanni Falcone, servirebbe sì un eserci-
to,madimaestridellescuoleelementa-
ri.Ecco, la scuolaèpronta: sta radunan-
do l’esercito». Il ministrodellaPubblica
Istruzione,GiuseppeFioroni, cita ilgiu-
dice assassinato da Cosa nostra presen-
tando alla stampa il “Piano nazionale
sull’educazione alla legalità e alla lotta
alla mafia”, che riunisce per la prima
volta intorno allo stesso tavolo «perso-
nalità così diverse e rappresentative»,
«dalcapodellaPoliziaedalprocuratore
antimafia fino alla preside di Forcella
che deve tenere la scuola aperta il po-
meriggioper togliere i ragazzidallastra-
da». «Vogliamorazionalizzare le risorse
ecrearesinergie tratutte leazionigiàav-
viate - premette il ministro - ma soprat-
tutto vogliamo lanciare un segnale. Lo

diciamo prima di tutto a chi in questi
ultimi tempi ha alzato il tiro contro le
scuole: scuole bruciate, minacciate, de-
vastate, sono il segnale che qualcuno
punta anche su questo presidio dello
Statosul territorio.Quantidirettori,pre-
sidi, insegnanti, studenti sono minac-
ciatiperchèsioppongonoallostrapote-
re e all’illegalità sul territorio? La rispo-
sta non può essere solo la scorta. La ri-
sposta è una maggiore presenza sul ter-
ritorio ma anche una vera e propria of-
fensiva educativa». «La scuola - ricorda
ancoraFioroni -nonsitira indietroedi-
ce “no”. Ma non basta dire “no”, biso-
gna dirlo insieme».
«Ministeri dell’Interno, della Pubblica
Istruzione, della Ricerca, delle Politiche
sociali, della Famiglia, associazioni, vo-
lontariato: da oggi - continua il mini-

stro-questo“no”hala forzadiunfron-
te comune. Vogliamo dire ai ragazzi,
agli insegnanti, ai presidi, che lo Stato
c'è, che in questa battaglia la scuola
nonèsolaechenonsipuòvincere solo
con alcuni presidi eroici ma con
un’azione corale testimoniata da tutti
quelli cheoggi sonoqui.Evogliamodi-
re alle organizzazioni criminose che a
scuola ci si entra solo per studiare e che
qualsiasi altro tentativo di infiltrazione
è respinto al mittente, destinato a falli-
re». All’insediamento del Comitato
chiamato a tradurre in «azioni concre-
te, didattiche e testimoniali» le diretti-
ve del Piano, hanno partecipato tutti i
venti componenti fra cui Piero Grasso,
procuratorenazionaleantimafia,eGio-
vanni De Gennaro, capo della Polizia
di Stato.

■ Unacalibro38 euncolpo soloal-
latesta.SièuccisocosìAgostinoRoc-
co, a bordo della sua auto, una Alfa
166, col motore ancora acceso, da-
vanti all’ingresso del Palazzo di giu-
stiziadiTorino.L’uomo,57anni, se-
parato e padre di due figli, era titola-
redidueservizidiautosoccorsoaNi-
chelino dove le forze dell’ordine te-
nevano in deposito le auto seque-
strate. Ha lasciato una lettera scritta
a mano, la cui leggibilità è però stata
compromessa dalle macchie di san-
gue schizzate sul foglio dopo lo spa-
ro.Lettera che è stata sequestrata dai
carabinieri che stanno tentando di
decifrare il testo. Soltanto allora po-
tràessereconfermata l’ipotesi cheat-
tribuisce ai crediti non corrisposti il
motivo che avrebbe spinto Rocco a

togliersi la vita. Le prime righe sem-
brerebbero infatti fare riferimento al
lavoroeall’attivitàdidepositogiudi-
ziario del suo autosoccorso. Il suo
era uno dei depositi giudiziari mag-
giormenteutilizzatiper levetture se-
questrate e già nel 2000 Agostino
Rocco aveva intentato una causa ci-
vile vantando crediti per alcuni mi-
liardi di lire. Causa che aveva perso
venendo anche condannato a paga-
re le spese processuali. Rocco però
sembra si recasse spesso al Palazzo di
giustizia torinese per sollecitare i pa-
gamentiecheancheierimattinafos-
sestato in tribunaleproprioperque-
sto motivo. Riguardo infatti alle sole
vetture sequestrate dalla Procura to-
rinese sembrerebbe che al momen-
to ci fosse un arretrato limitato a un

centinaiodi pratichecheammonta-
va a circa 5 mila euro. Qualunque
fosse la cifra totale, l’uomo si trova-
vaindifficoltàeconomiche,queisol-
di servivano. Rocco era anche titola-
rediun’agenziadiviaggieproprieta-
rio di un villaggio turistico a Cuba,
quest’ultimo però sembra avesse su-
bito gravi danni a causa di un uraga-
no: . Secondo alcune testimonianze
di persone molto vicine l’imprendi-
toreera in difficoltà economiche e si
trovavainunostatodi fortepreoccu-
pazione. «Sono sconvolto per quan-
toè successo», hacommentato l’Av-
vocato Vincenzo Saia, che assisteva
Rocco per le liquidazioni, «lo avevo
vistoneigiorni scorsi,ma nulla face-
vapresagireungestocosìdrammati-
co».

La capitale è in trincea
contro il degrado
Presto vietata la vendita
delle bottiglie di vetro
nei quartieri del centro

Una corsia d’ospedale Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Cristiana Pulcinelli
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